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“Regolamento Comunale per il Volontariato Civico e Sociale”
            Approvato con deliberazione di C.C. n.---del----

Art. 1 – Finalità
Il presente Regolamento disciplina le modalità di partecipazione dei cittadini, singoli o associati, ad attività di volontariato civico e sociale, a supporto dell’Amministrazione comunale, al fine di:
· promuovere la cittadinanza attiva, la solidarietà sociale e la pace;
· valorizzare le risorse e le competenze della comunità;
· supportare i servizi comunali rivolti alla popolazione, in particolare alle fasce fragili;
· rafforzare il legame tra cittadini e istituzioni attraverso forme di partecipazione responsabile.
Art. 2 – Ambiti di intervento
Il volontariato civico e sociale può essere svolto nei seguenti ambiti:
· Supporto ad anziani, persone con disabilità, minori, immigrati e famiglie in difficoltà;
· Attività di prossimità (compagnia, accompagnamento, piccoli aiuti);
· Trasporto sociale persone anziane e con disabilità;
· Promozione della socialità e inclusione (laboratori, attività educative e ricreative);
· Promozione della cultura della Pace;
· Supporto ad eventi pubblici di interesse sociale e culturale;
· Collaborazione nella distribuzione di beni o servizi (es. pacchi alimentari);
· Cura del verde e decoro urbano;
· Attività di sensibilizzazione civica, ambientale, culturale.
Art. 3 – Requisiti dei volontari
Possono aderire:
· cittadini italiani o stranieri regolarmente residenti, di età superiore ai 16 anni (con consenso dei genitori se minorenni);
· in possesso dei requisiti di idoneità psicofisica per svolgere le attività, autocertificati ai sensi del D.P.R. 445/2000;
· che abbiano sottoscritto il Patto di volontariato previsto dal presente Regolamento.
Art. 4 – Iscrizione, Patto di Volontariato e Forme di Adesione
I cittadini interessati compilano un modulo di adesione e svolgono un colloquio conoscitivo con il Referente comunale del volontariato, finalizzato a verificare i requisiti e a mappare competenze e disponibilità.
L’adesione è formalizzata con la sottoscrizione del Patto di Volontariato Civico e Sociale, che definisce:
· attività da svolgere;
· tempi e disponibilità;
· ambiti di intervento e regole di comportamento;
· copertura assicurativa e tutele;
· eventuali rimborsi spese.
Con la sottoscrizione del Patto, il volontario è iscritto all’Albo comunale dei Volontari Civici e Sociali, strumento interno di gestione organizzativa, e sceglie la forma di adesione tra le seguenti:
· Azione Continuativa – Comunitari Solidali – Volontari e volontarie che garantiscono una presenza costante nel tempo, partecipando in maniera regolare e continuativa alle attività ordinarie del Comune o della rete solidale. I Comunitari Solidali rappresentano il nucleo stabile e strutturato del volontariato civico, impegnato nel presidio quotidiano del bene comune.
· Azione a Progetto – Staffette Solidali – Volontari e volontarie che aderiscono a iniziative, eventi o interventi specifici e di durata limitata. Le Staffette Solidali si attivano per portare aiuto, competenze e presenza in occasioni particolari, collaborando con il Comune e i Comunitari.
· Adesione in Emergenza – Volontari Lampo - Volontari e volontarie che si attivano rapidamente in occasione di eventi straordinari, calamità naturali o necessità urgenti, fornendo un supporto immediato e mirato. I Volontari Lampo intervengono in tempi brevi, con azioni coordinate e circoscritte.
L’iscrizione può essere aggiornata o revocata su richiesta del volontario o per decisione motivata del Comune, in caso di gravi inadempienze al Patto sottoscritto.
Art. 5 Albo comunale delle Volontarie e i Volontari Civici e Sociali
Presso il Comune di Bracciano è istituito l’Albo comunale delle Volontarie e dei Volontari Civici e Sociali, suddiviso per le tre forme di adesione di cui all’Art. 4.
L’iscrizione all’Albo avviene a seguito della sottoscrizione del Patto di Volontariato Civico e dell’accertamento dei requisiti previsti all’Art. 3.
L’Albo è aggiornato periodicamente dall’Ufficio competente e contiene:
· dati anagrafici e recapiti del volontario;
· forma di adesione scelta e ambiti di intervento;
· eventuali competenze e qualifiche specifiche;
· disponibilità temporale e territoriale.
L’Albo è uno strumento interno di gestione organizzativa e non è pubblico, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali (GDPR e D.Lgs. 196/2003).
L’iscrizione all’Albo non comporta in alcun modo la costituzione di un rapporto di lavoro con il Comune.
Art. 6 – Organizzazione delle attività
1. Il Comune individua un Referente del Volontariato Civico e Sociale, che coordina le attività dei volontari e fa da raccordo con gli uffici competenti.
2. Le attività di volontariato civico e sociale vengono proposte dal Referente, dal Servizio Sociale comunale o dalle realtà del territorio, e sono approvate dalla Giunta comunale, che ne definisce:
· gli ambiti di intervento prioritari;
· le modalità operative di attuazione;
· l’eventuale impiego di risorse materiali o finanziarie.
3. La Giunta comunale può altresì approvare progetti sperimentali o specifiche azioni di volontariato, anche su proposta del Sindaco o dell’Assessore competente.
4. I volontari vengono assegnati alle attività sulla base delle disponibilità e delle competenze, nel rispetto della dignità della persona e del principio di non discriminazione.
5. Le attività non possono in alcun modo sostituire il personale comunale, né configurare un rapporto di lavoro.

Il Comune individua un Referente del Volontariato che coordina le attività e fa da raccordo con gli uffici.
I volontari vengono assegnati alle attività sulla base delle disponibilità e competenze, nel rispetto della dignità della persona e del principio di non discriminazione.
Le attività non possono in alcun modo sostituire il personale comunale, né configurare un rapporto di lavoro.
Art. 7 – Diritti e doveri dei volontari
I volontari e le volontarie:
· hanno diritto alla copertura assicurativa contro infortuni e responsabilità civile;
· rispettano la riservatezza, la dignità delle persone le regole di comportamento e di sicurezza stabilite dal Comune;
· segnalano tempestivamente al referente comunale eventuali assenze o impedimenti;
· svolgono la propria attività di volontariato con diligenza, impegno e lealtà;
· mantengono un comportamento educato e corretto verso utenti, colleghi e operatori;
· garantiscono la riservatezza su dati e informazioni di cui venga a conoscenza nello svolgimento delle proprie attività;
· sono in possesso delle certificazioni tecniche e delle idoneità necessarie allo svolgimento delle attività affidate;
· rispettano il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, sia nella versione nazionale sia in quella adottata dal Comune di Bracciano;
· ricevono, ove necessario, momenti formativi;
· utilizzano eventuali dispositivi o materiali forniti solo per le attività concordate;
· operano in maniera gratuita, responsabile e secondo i principi della solidarietà e della tutela del bene comune.
Art. 8 – Rimborso spese
L’amministrazione comunale si limiterà al rimborso delle sole somme concordate preventivamente ,documentate  e ritenute indispensabili alla realizzazione dell’attività.
I rimborsi non costituiscono in alcun modo compenso, né possono configurare un rapporto di lavoro.
Art. 9 – Rapporti con le associazioni
Il Comune può coinvolgere, su base volontaria, le realtà del Terzo Settore in azioni di co-progettazione, supporto, formazione e supervisione delle attività di volontariato, nel rispetto dei principi della Legge 117/2017 (Codice del Terzo Settore).
Art. 10 – Monitoraggio e valutazione
Il Comune predispone una relazione annuale sull’andamento del progetto, con indicatori quantitativi e qualitativi.
È previsto il monitoraggio in itinere dell’andamento del progetto.
I volontari possono presentare osservazioni e proposte di miglioramento.
[bookmark: _Hlk212023507]È prevista una Giornata annuale di restituzione e ringraziamento ai volontari.
Art. 11 – Clausola di flessibilità
Per quanto non espressamente previsto, si applicano le normative nazionali e regionali in materia di volontariato e cittadinanza attiva.
Art. 12 – Entrata in vigore
Il presente Regolamento entra in vigore decorso il periodo di vacatio legis di cui all’art 10 delle preleggi .
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